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TAP10LITE DI PI.A.N DEL I.AVONCHlO .IN OOMUNE Di CRAVEGGiA
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SUM){AIC\,. - The Vigeno Vlllloy - one ot llumerOU8 within Ihe O8lIOla
regiOiI - 0llens Oli Ihe oro~rl\]!hie lott ot tho maill bnsill lIud lie8 in Ibe NE
o:l:lromity ot thl' province ot Novar".

~'or nOMI)' ti. CClllury, Ihe Vigouo VnlJey hU$ been kuo\l'lI in tho \l'orld ot
'peeiltlized 8tudiee tor Ihe rniner:ll !JI1(leiOil (\(llltaillOO in itll llcgrnll.titie roeks. Alter
ho.ving 8uIlIlIlarizoo the IIlOSt ilIllient dlar:leterisli~.s ot !luel> rocll.lI, wit.b pllrtieular
rcgard to thOllC - alld they are the most imporlallt onOil - whieh !il.' in l.bo
diJltriet ot eml'aggia, we :lfe prCllellted willl gcncral informatiolls ot mineralogical
Imture on Ihe :lcitl inlrusion in glleillllie roeks. These rodo. are llart ot one gran­
dio86 eomplex extelldillg from Ihe ncighbourillg n'gioll ot CE'nlo\'l:\lIi iII ENE-WSW
dirootion berolld tbe centrai plain ot OilllOla tO\1'ords Pallallteno and !be calpe.
(alpine pllswr><ge) uaml'd c i ).Iondei. iII the lerritor,. ot MOlitetebenO, Valle
Antrona.

lI11ving tlius st.-J tbe relatively geueral diffullion in lIueh roeks ot minera.1s
toDtaining rare elementlll, IlIe .ulhor sllltell lbal in tbe Albilite vei.n ot t.be c alpe.
named c ROlilliiO., telTilory of Druogno, whil'.h be\Ollgs lo tbe ll.etlOwie ophiolithie
roeb, olle hlUi reeently reeogni&e<:l tbe pr_nce of Il. ne... llIineral .peeiea. In tbe
..me time, eryslalli&ed indi..iduals ot Xenotillle, in paragellellis lllilil Zirwn, ...ere
foulIlI in !be ..ein of c i )'Iolldei •. Therefore, thill Oeaola loealily ill the tirst one
in lIaly when~ YltriUOl pllOllpllllle 11118 beell di$eo\'ered. Tlle findillg ot Tapiolile
iII Ihe pegmatilee ot Pian dcI 1.R\'Olleilio i.. also noted, Sudi Il .speeiea Illl8 not beeJl
illUJIlral611 up to now ;11 thc lll'liolllll lIlillernlogil'.a.1 lilerature..

III e(llll'.JUJli(ln, Ihis 116\\' siatelllcnt slrellgthens Ihe analogoy existi.llg between
Iho l)CgnllllilOil both ot Crll\'eggin II.n(1 Cre8eiIlIlO, Canlon Ticino, exael\,. 11.11 between
bOlh Tllpiolitell in tho :l.allle pllll'.68, infl8nllleh as po~ilioll, tompOIle.llts, II.nd phiJlieo­
l'.hemical cbarMlerillties 11.1'8 eOlloorllùd.

La. va.lle Vigezzo che si apre, con una magnifica soglia glaciale
sospesa ed in gran parte conservala, sulla piana di Domodossola di
cui è vnlle laterale della sinistra orogra.fica, è Wl raro esempio di cor­
ridoio alpino trasversale che include uno spa.rtiacque e presenta netti
caratteri di morfologia e di idrografia direttamente influenzate dai
ghiacciai quateruari.
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Posta alla estremitll. nord orientale della provineia di Novara, il
suo nome ricorre più "olte nelhl letteratura mineralogica in partico­
lare per la localit.à Piano del Laxonchio, in territorio di Craveggia,
dove il presente una delle classiche pegmatiti italiane fra le più anti­
camente conosciute.

Le specie in essa. rinvenute sono illustrate in numerose note che
prendono l'avvio dal 1882 quando G. Spezia (42) descrive i primi
esemplari di berillo della. località. Trc anni dopo G. Striivcr (44) illu­

stra. la colwllbite, specie nuova. per l'Italia e la intcra catena delle
Alpi e, nel 1889 (45), dA notizie cristallografiche su ortoclasio, spes­
8t\rtitc e berillo. F. Zlllllbonilli, con due note rispettivamcnte degli
anni 1907 e 1908 (4-7,48), fil conoscere dUf> nuove specie minerali chc
propone eon i !lomi di Stl'iivcrite c Delorellzite, In seconda ultima­

mente identificata con lu 'l'lluteuxenit.e (3, 1;'i). In altl'll nota dello
stesso anno .1908 ed in collnbOl'1l7,iolle COll Prior (31), vengono studiate

le l'elazioni fra striiverite ed ilmenorutilo. Da 1\1101'11 ed lmcnra ai nostri
giorni studiosi e collezionisti non si stancano di rivolgere la loro at­
tenzione alle pegmatiti di CrsveJtgia (12, 32, 1, 21, 4, 39, 4-1) arric­
chendo il numero delle specie lì riscontrate che attualmente assom·
mano a trentatrè se, a quelle proprie della località Pian del Lavonchio,

si aggiungono le altre provenienti dalla finitima. zona di Siaulèr-Eglio
le cui pegmatiti, parte di un medesimo complesso, [urono di recente

e per lUI bre"c periodo di tempo coltivate allo scopo di ricavanle feld­
spato per la industria ceral1lica. I.n questa ultima giacitura la scienza

mineralogica ed il collezionista, oltre che su quarzo, urallinite, Iimonite,
autunite, spessartite, almaudino, zircone, uranofanc, berillo, tormalina,

muscovite, biotite, clinocloro, ortoclasio, microolino, oligoclllSio, può con­
tare su il beta-uranofane di cui Eglio rappresent.a la prima località
di ritrovamento in territorio nazionale (37, 5).

Ncl 1886 A. Piccini rende noti i risultati pl'elimillUl'i di UlClUlC
l'iccl'che chimiche svolte su due minel'I\)i ad elementi l-ari osservati ad

llccompagllarc la colUlnbite (30). Lo stesso argomento è trattato l'a.nno
scguente (8) da A. Cossa il qunle, ridcscrivendo il gilLCimcuto, apporta
nuovi contributi accenlll\J1do alla. possibile prcsem~a di un termine si·

mile, lIell'llSpetto, alla eschynit.e. Tali ricerche non ebbero purtroppo
conclusione per insufficienza di materiale ed i nuovi ritrovamenti l'i·
ll1lW'ro indeterminati.
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Precedel:.temellte, nel 1868, G. B. Traverso, ossolano di origine,
a"eva rinver.uta la prima pegmatite berillifera della valle ossolana,
contenente tOl"malina e granato spessartite, lungo il torrente Coloria,
in territorio di Pallanzeno, comune che giace sulJa destra della piana
ossolana di fl"Ollte a Beura. li ritrovamento era stato segnalato da
B. Gastaldi in due brevi note degli anni 1871 1872 (18, 19).

A questo proposito è opportuno ricordare come lo Spezia, in occa­
sione della scoperta del berillo a Craveggia (op. cil), abbia ritenuto
utile sotwlineare che i due punti Craveggia e Pallanzeno erano «si­
tuati nella stessa. zona di gnf'iss recf'll1.i detta, dal Gerlach (20), del
Monte Rosa »"

Nell'anno 1905 G. Lincio (25), rendendo noto il l·itrovamenW di
dne nuove prgmatiti a berillo, l'una posta in valle Antoliva, una late­
rale di siuistra della valle Vigezzo, li moute di Orcesco, l"altra a Co­
sasea nella wnca di Domodossola, riprend!'. lo stesso coneetto, a sua
volta mettendo in riSlllto come non fosse 4: senza interes-'le ehè, nel~

l '088Ola, sull 'allineamento Craveggia-Pallanzeno al quale alludeva lo
Spezia giacessero anche i due nuovi ptmti valle Antoliva e Cosasca c
nella stessa massa di «gneiss del :Monte Rosa ».

~fa. lungo il medesimo ll11inemncnto sappiamo oggi che si incon­
trano altre pegmatiti: quella saltUilriamente berillifera della valletta
di rio Spoglio in frazione Marone, eomune di Trontano, già oggetto
di limitati lavori di coltivazione qualche anllO fa e le due che recen­
temente (39) ebbi a segnalare: l'UIlII a metri 720 circa nel vallone di
rio Gl'aia pure in comune di Trontano (nelle vicinanze altre se Ile in­
contrano a quote inferiori, ma o sono sterili o contengono qualche poco
di tormalina e granati), la seconda alla cava di gneiss della ditta
Giorgio Pelganta la quale si apre su Wla sporgenza gneissica che, a
guisa di terrazzo, si protende verso Domodossola ed è posta Il circa
mew della carrozzabile che, con sei tornanti, si snoda salendo dalla
frazione Croppo, sulla piana, al capoluogo di comune (Trontano). L'una
e l'altra degne di essere ricordate: la prima per i noduli di wlltalite
anche di un paio di centimetri, i più voluminosi riscontrati neile peg_
matiti assolane cd, è probabile, italiane, per gli individui di berillo con
le facce del prisma che talvolta si presentano laccate da fosfouranilite
ed infine per i rarissimi esemplari di bavenite derivata dal medesimo
ciclosilicat.o; la seconda per i cristalli di berillo torbido e cilestrino
ricco in inclusioni fra cui prismetti di columbite.
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Tutte le pegmatJtl citatI" sono individuate sulla cartina della fio
gura 1; nOli è difficile constatare come, nella regionc considerata, la
direzione media stratigraJica essendo est-nord-est ovest-sud-ovest, l'alli·
neamento Craveggia~Pallall7.ello risulti in corrispondenza degli assi tet·
tonici con quanta importan7A agli effetti delle iniezioni iperacide mi
pare facile intuire.

111 tutte le pegmatiti la paragcllesi è la medesima: quarzo, orto­
clasio, mieroclino, plagiO<'lasio, miche, berillo, grallato, tormalina.

Nella ampia zona a pcgmatiti che caratterizza IIt parte meridio­
nale delle Alpi Centrali e ehe si estende per alcune centinaia di chi·
lometri, vanDO comprese, come l'espressione più occidellhtle del com·
plesso, anche le pegmatiti dcll'Ossolfl dove tali differenziati acidi sono
stati segnalati in una velltinll di località e più di una volt.a con carat~

teristichc mineralogiche, ilI intto di minerali llcccssol'i cd accidentali,
pll.I'ticolarmellte valide,

Per qua.nto in particolnrc riguarda la valle Vigczzo, dicchi, filoni,
lenti di pegmatiti, apliti, quarzo sono comuni e lc prillle appaiono
regolari, frequenti e sviluppate iII direzione. GilÌ A, Stella Del suo la­
voro: «Sulla geologia della regione ossolana contigua al Selllpione~(43)

aveva accennato alla grande diffusione di pegmatiti che flveva avuto
modo di riscontrare in posto in parecchi punti del complesso gneissico
chc attraversa obliquamente la valle Vigezzo da Santa ~lari8 Maggiore
fin oltre il conIine svizzero, :\lolte le località ricordate: il versante
montuoso sopra Toce.no, Vocogno, Crayeggia, l'alta valle del rio Isor­
nino non solo con riguardo al bacino del rio Vasca (che comprende
le località Pian del J.J8.vollchio ed Eglio), ma anche in quello del rio
Rodeggia e fino al monte Zicche. doye il berillo [u COllstatato a quota
di 1600 metri ed anche oltre la cresta, sui due Iianchi della valle Loana
chc Ironteggia, sulla destrlt del l\lelezzo orientale, le predelte località,
in particolare verso ovest, a. Costa di Fracchia ed in generale su tutto
il versante ehe sovraRta, a /lord, le vlllli Vigczzo c Centovulli fin oltre
il confine, Aè ovest, come è stato detto, si estendono fino a Cosasca e
Pallanzeno oltre la. vllUe principale os.,>olana percorsa dal fiwne Toce.
E tutte giacciono nella grandiosa massa situata nelln parte sud occi­
dentale del «complesso gneissieo iepontinico:t che sarebbe stato fOI'­

mato e completamente ricristalliu.&to da una metamorfosi regionale
mesotermale alpina, Tale entità, globalmente ed in precedenza indicata
da Gerlach (op, cit,) come «massa dei gneiss del Monte Rosa~, è
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stata ultimamente riclassificata dagli autori di lingua. tedesca (vedi in
proposito la bibliografia che chiude il layoro di KIlUP, (24» i quali
hanno in essa distinta una successione di unità delle quali due in par­
ticolare interessano l'argomento in oggetto: la meridionale, che con­
fina a sud con la «zolla Areegno-Sesia (vedi ancora la cartina di
fig. 1), ed è la c zona del ~Ionte Rosa ~ vera e propria, caratterizzata
da gneiss occhiadini e massicci COIl feldspato alcalino e llue miche e
che, derivando da est (<< 1.ol1a di Locarno ~), prosegue in direzione
ovest, toccando la Costa di lo-'aedo cd il Pizzo Ragno, in direzione dI
Beura.; qullldi, attraversata lo. piana dell'Ossola, entra in rapporto
con gli gneiss occhiadil1i di Macugnaga, la zona più profonda del
ricoprimento Monte Rosa. L'altra, immediatamente a noro e che
Knup (op. cit.) dice saldllta alla precedente dalla c mcUilllo"fosi me­
sozollale postcinematica -', è la c scrie di ONlclina -' dovc. con abbon­
danti gneiss della zona precedcnte, compaiono pal·agnciM., micascisti,
gneiss ad orneblenda, anfiboliti c ealeefiri con lenti di calcari cristal­
lini. Essa è diretta. verso ovcst-sud-ovest e va allargandosi a ventaglio
verso la valle principale ossolana dove i suoi confini si trovano a nord
di Masera eà a nord-est di Reura. Secondo Bearth (2), essa. si trove·
rebbe in rapporto con il complesso c Camughera-Mollcucco ~ trovando
in esso, ad Oyest del bacillO di Domodossola, la sua prosecuzione.

Nella c zona del Monte Rosa ~ (vedi la cartina) sono eomprese le
pegmatiti di vaUe Loana, di valle Antoliva, di Pallanzeno e l'aplite di
Costa di Fracehia; nella «serie di Orselina -' le restanti: rio Rodeggia,
Eglio, Pian del Lavonchio, Marone, do Graia, Trontano, Cosasea con
l'aplite di val di Crana. Ad esse sono da aggiungere, giacenti aUa
estremità nord-occidentaJe e più precisamente comprese nella fascia
gneissica M06ogno-Cra.na, le analoghe roccc che si presentano in alcuni
raUlj laterali di sinistra del In porzione inferiore di valle borno, altra.
valle che si apre, con la antica sogolia glaciale sospesa, sulla piana di
Domodossola fra Masera e ~lol1tecrestese attraverso una imponente
forra a pa.reti prcssoohè verticnli. Qui il feldspasto, in masse candide
e facilmente sfa.ldabili, mostra, COI1 raro berillo cilestrino e granato,
grantùi di minerali ad elementi rnri e noduli di ilmcnitc in masserelle
nero-ferro anche cospicue e dotata di lucentezza mctallica più o meno
viva (37). Nel complesso pcnniuico Cammlghcra--Moncucco infine, si
troVR la !K'gmatite deU 'alpe c i l\londci -' in comune di Montescheno.
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~on sarà privo di interesse ricordare che, fra la c: zona Moncucco­
serie di Orselina. e la c: zona Monte Rosa. con la sua prooecuzione
occidentale, si inseriscono rocce verdi ofiolitiehe mesozoiche che si con·
siderano continuazione orientale della c: Antrona ~Lulde •. Tali rocce,
non riscontrate più ad est in direzione della Svizzera se si esclude un
arricchimento nella regione del Pizzo Fonllalone, si possono osservare
e segu.ire in una stretta fascia a sud di Druogno, ma presto vanno
sommerse dalle potenti alluvioni del Mele7.z0 oceidentale. La gran massa.
delle ofioliti. che Knup (op. cit.) ritiene meso-metamorriche, sarebbe
stata pressata in una &ntiea linea tettonica apertasi nella giovane frat­
tura Centovalli-valle Vigezzo.

Compreso in tali roccc ho rinvenuto (37), vcnticinque anni fa, Wl

filone di albitite di notevolc purezza, a quota J300 metri cirea, in loca­
lità Alpe Rosso, a monte di Orcesco, frazione del comune di Druogno,
a poco più di un chilometl"O in linea d'aria dalla valle A.ntoliva. Posto
in coltivazione, fu seguito in direzione per più di un centinaio di metri
su due-cinque di Inrghel'.zn cd i lavori si svilupparono su due livelli
distanziati una ventina di metri (il valore di un rigetto) e fino ad
esaurimento e ciò durante un periodo di attivi.tà stagionale che durò
dal 1947 al 1953. In esso si ossen'arono: galena, pirite, limonite, apa­
tite, andradite, bavenite, elinozoisite, prehnite, tormalina, actinolite, cli­
nocloro, pennina, montmorillonite, albite, oligoclasio, thomsonite (35, 37,
39, 41>, 41).

L'interesse della località. risiede però in modo precipuo nei se­
guenti fatti:

a) rari esemplari di berillo anche ncttamente veroe-smeraldo
nelle zone del filone ehe si trovano al eontatto con le rocce verdi e,
nei piccoli iudividui, subtrasrm.rente in eorrispondenza. agli spigoli; gli
individui di maggiori dimensioni sono invece torbidicci, di colore più
pallido, ma sempre sui toni del verde (è comwlque presente, anche
se raro, l'abituale berillo cilestrino) e presentano le facce dci prisma con
un andamento concoide parallelamente all'asse senario e con aspetto
tale da richiamare immediatamente una superficie fusa; inoltre pos­
sono presentarsi singolarmente compressi o tendenti all'appiattimento
per anomalo sviluppo di due facce opposte del prisma. Se a eiò si
aggiwIge la intensa lami.n3zione e gli arricciamenti che caratterizzano
gli scisti verdi ebe abbracciano il feldspa.to che di essi presenta spesso
frammenti inglobati, le estese fratturazioni per eui il feldspato si pre·
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sentava su estesi tratti in solidi parallelopipedi sovrapposti, le frequenti
faglie e dislocazioni, anche di parcc('hi metri, eomc ho avuto modo di
constatarc seguendo i lavori di coltivazione risultati onerosi anche pcr
i frequenti tratti in annamento, i caratteri chc al microscopio presenta
il plagioelasio (un oligoclll.sio 87 Ab, 13 An) i cui individui, geminati
secondo le leggi deli 'albite e del periclino, appaiono con evidentissime
tracce di deformazioni paracristalline mcsse in risalto dal chiaro sia·
samento deUe singole lameUe di geminazione e dalla diversa orienta·
zione di porzioni dello stesso individuo (figure 2, 3, 4), si dovrebbe
concludere per un ambicnte cal'atterizzato da notevolissime azioni di
pressione.

Fig. 2. - PlagioellUlio (oligoelaaio) geminala nlbite-perielulo con tracce di Ulei­
picntc alterazione marginale.
Albitite dell'Alpe RogeO, a 'IIOllte di Oreeseo in comune di Druogno (l'a.lle Vigeuo).
Roeeia. di 8uperfieie. Nicola +; 35 x.

b) Per la relatiya diffusione, mai riscontl'ata altrove, di beta·
fite in piaghe anche di qualehe centimetro, in granulazioni sparse ed
in individui mOllometriei di uno·due millimetri eon nitido abito eu­
bottaedrico e facce ben lucenti, colMe bruno cannella, lucentezza re­
sinosa. e fortemente radioattiva per un alto, constatato contenuto in
ossido di uranio.
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Jo'ig. 3. - Anche nella prcfWlltc ~ozione, Tienl'uta da roccia prclovl1ta ~~ 25 ""Hr;
di profoudità, quasi al letto, ai mlOutongOllO le C<1raHeri!:jtielie !!opTa dette del l'la.­
gioela-'lio-oligocl'lsio, n conforma, per il filonc di albitite dell'Alpe Ros8Q, a monte
di Oreeseo in CQIIlUHC di Druogno (valle VigIYl7,o), di lll' ambiente caratterizzato
da notevolissime ll7.;Oll; di prCll8iOIlB. Nieola +; 35 X.

J<'ig. 4. - CaraUcre comune al pla6ioclallio, nelle tre mierofotografie lIclle fio

gure 2, 3 e 4, che cQnispoudoHO n preiil".i di roccia effettuati a di,'erse profondità,
le ovidcnti tracce di doJormazioni pllrlleristallino nlesse in evidenza dallo sfall<1."
menU> delle siugole lUlIlclle di geminazioJlc e dalla ,li,'craa oriclllm.ione di porzioni
(Ielle atc8&I individllO.

Albitite dell'Alpe Ro~go, li rnont-o di Oreoseo in 00lllUUll <Ii Drllogno (valle Vigezzo).
Roccia Il. metTi i1ieei di profondità. Nieols +; 35 X.
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c) Per un aluminosilicnto di calcio e sodio con Wl elevato con­
tenuto in aCQua, tetragonale. Di tale minerale, secondario e di epizona
e che si presenta in aggregati fibrosi sericeo-candidi o appena gial.
lini, as<>ociat.6 a. tholllsonite fibroso-raggiata ed a prehnite ho, seguendo
i lavori, raccolti pochissimi esemplari in modo evidente limitati ad una
8..<;S&i ristretta fascia di roccia. Lo studio del minerale è stato portato
a termine nell'Istituto di Mineralogia dell'Vniversitiì. di Modena ad
opera del dottor E. Passaglia e riconosciuto come specie nuova (27,
28, 17).

La regione che interessa. è largamente pervasa da una vasta rete
di differenziati acidi filoniani che comprendono, oltre le pegmatiti,
apliti e vene quarzifere le quali tutte presentano caratteri vari a se·
conda delle relazioni con la roccia incassante. fJe prime, si ripete, sono
comunque di gran lunga più frcqucnti ed importanti.

Delle apliti sarÌl suffcicnte ricordare un tipo pllrticolarnlente acido
a grana finissima e riccamente granatifero ch(' compare di fronte a
Santa. Maria 'Maggiore alla Costa di Fracehia. Si presenta come una
potente massa con disposizione a parete assai ripidn caratteriU.8.ta da
ulla uniforme diffusione di estesi sciami di minutissimi, limpidi gra­
nati gial1o-rossigni, leggermente t'Orrosi o arrotondati, con qualche raro
individuo di rutilo (37). Di altra è fatta citazione più avanti.

Pegmatiti ed apliti sono in prevalenza. concordanti con le roeee
che le comprendono e se discordanza si osserva questa si rileva su
bre'\; tratti ed in particolare 11 dove si verificano diramazioni. In tal
caso è possibile osservare i filoni acidi attraversare la roccia incassante
in direzioni diverse ed anche reciprocamente intersecarsi.

Così pure su brevi distllnze possono presentare forti variazioni di
spessore, passando da filoni e lenti di qualche metro ad elementi di
dimensioni assai ridotte che vanno ulteriormente suddividendosi m
vene sempre più esigue fino nd instaurare sistemi che, a guisa di rete,
diffolldollO nei gneiss.

In linea generaln le rocce attraversate dn pegmatiti, apliti, venc
di quarzo, non presentttno fatti di alterazione che vadano oltre le su­
perfici di contatto. Caratteristica nelle pegmatiti la presenza al con­
tatto di robusti pacclletti di lamine di biotite elle vari autori riferi­
scemo ad azioni di pressione che hanno assunto valori particolarmente
elevati all 'atto dcII' insediamento della venuta acida.
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Circa la distribuzione nella "fine, si riscontra una evidente con­
centrazione in una zona ben df'limitata che da Craveggia va esten·
dendosi in parte a nord, in parte a sud-ovest, ma sopratutto in dire­
zione est IUllgo i già ricordati territori che, attraverso DissUno ed
Olgia, si spulgono, oltre Palagnedra e Rasa, fillo Il Verdasio IIcl Can­
ton Ticino dove le pegmatiti prescntano particolare dcnsit...~ e potenza.
In ta1una di tali località SOIlO stati effettuati limituti lavori di colti­
"azione.

E' opportUJlo aggiwlgere che tale fascia, che corre pressapoeo al
contatto c zona Monte Rosa:t· c serie di Orselina _, è stata in modo
esemplare interessabl da disturbi postcristallini e tardotettoniei. Di
conseguenza le pegmatiti, in particolare, mostrano in modo notevole
di avere dovuto sottostare a fenomeni di cataclasi con frantumazione
in pezzi anche minuti, come è facile osservarE' nei territori di Cra.
veggia e di rio Rooeggia, ed al punto da rendere la roccia quasi irri­
conoscibile. E' proprio in questa regione a diffuse pegmatiti che si
manifesta palcse come le espressioni della fase insubrica non siano
rimaste circoscritte alla stretta linca di disturbo, ma abbiano abbrac­
ciato zone auchc della larghezza di più chilometri (46).

Sono infatti qui presenti due sist.emi di frntture (ICnup, op. cit.)
ehe hanno originato le porzioni intensamente milonitizzate: il primo si
sviluppa in direzione nord·sud; il secondo, più consistente, in dire·
zione est-ovest e si presenta come ralllo settentrionale della Iinca Torio­
Tonale. E' il sistema di fratture Centovalli-valle Vige7.zo-Sempione che
da Intragna segue inizialmente il confine fra i due citati complessi
correndo appena a montc di Craveggia, Santa Maria Maggiore, Druo­
gno, ma, procedendo verso ovest, si sposta a nord nella c serie di Or­
selina:t interessando i pendii del versante destro del )[elezzo occiden­
tale per protendersi oltre, a nord di Domodossola, in \'alle 'Bognanco
in parte a sud, in parte entro i confini c zona Camughcra-ricoprimento
Monte I~nc ».

Mentre nella parte meridionale le pcgmatiti SOli o Il prevalente feld·
8pato potassico, iII (1llel!a seltentriollnle le mHlloghc rocce che si ri!;coll'
trano, non raramente comprese ill seisti a biotit.e e ad orneblenda o in
prossimità a rocce peridotitiche, SOIlO ti prevalente plagioelasio.

Nel territorio di Cra.\'eggia (Piano del J.JRvollchio ed Eglio) coesi­
stono tanto tipi a feldspa.to potassieo (prevalente) quanto a plagioclasio
ed il loro riconoscimento macroseopico è assai difficile. La roccia ha
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qui aspetto massiccio, i componenti sono a dimensioni fortemente di­
suguali, le superfici ruvide al tatto.

La pegrr;atite di Pian del L8.voochio è costituita da quarzo, orto­
clasio, microolino, plagioclasio, muscovite prevalente e biotite. Presenta
inclusi gne~ici ed anche di anIibolite frammentaria. J cristalli di 01'­
toclasio sono lattei ed opachi, anche ben tenninati, con geminazioni sc­
condo Carlsbad e misurano fino a 17 centimetri per 11 di diametro;
la. muscovit.e è in grosse pile di larghe lamine con rari contorni PSCll­
doesagouali. Accessori spesso presenti tormalina e berillo: la prima in
bei cristalli prismatici nero lucenti, fortemente striati, anche di un de·
cimetro, con nitide facce terminali e che per le caratteristiche ottiche
si dCIlWlcia termine intermedio fra. schorlite e {!t'avite; il secondo in
individui verde azzurrognoli, con abito prismatico csagonnle: qualche
cristallo è terminato dlll pinacoide basale. In direzione dell'asse senario
possono raggiungere i 18·20 centimetri pcr sei-sette di diametro. I cri­
stalli sono spesso rotti in più segmenti che si ritro,'ano sovrapposti re­
golarmente o incurvati o spostati in vario modo; comunque le diverse
parti si presentano abituahnente ricementate da quarzo anzitutto, ma
anche da feldspato.

Dalla roccia. mineralizzata a tapiolite è stato ricavato il materiale
per ottenere le sezioni sottili di cui le figure 5, 6, 7 mostrano alcuni
aspetti.

La struttura è in generale tipicamente pegmatitiea eostituita da
ortoolasio in microimplicazione con il plagioelasio. E' evidente una
parziale ricristallizzazione. Tale struttura è talvolta riCOlloscibile an­
che macroseopicamente.

Il quarzo è in grandi cristalli ricchi di inclusioni a bollicine op­
pure in aggregati a contorni suturati ed ID tal caso mostra a,·a.uzuti
fenomeni di rieristallizzazione.

Il feldspato potassico ili parte presenta la classiea. struttura mi­
croperthitica, in parte la geminazione del microolino. Si nota la so­
vrll.pposizione di duc struttm'e mieroperthiticllO diverse. Il microclino
è in grandi individui con lacinic orientatc del pluA'ioclasio.

Il plagioclasio è fittamente geminato secondo la leglo':'c dell'albite
ed è di frequente fratturato c ragliato. Gli esami ottici concludono

per un oligoclasio di composizionc Ab = 85 - Au = 15.
1.18. muscovite, in individui con limiti irregolari, potrebbe essere di

generazione secondaria derh'ata dalla alterazione del plagioelasio.
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Sono state inoltre ossen'ate strutture autallotriomorfe eOll quarzo
in grandi ell'menti ad estinzione non eccessivamente ondulata. micro­
e1ino pure in grandi cristalli con laeinie orientate del plagioclasio che
qui è scarsamente geluinato e spesso parzialmente alterato.

Fig ii. - Perthite di _titllziolle nel feld8pllto potassieo.
Pegmatite di Pilln del Lavonehio in eoruwle di Craveggia ("alle Vige>:lO). Ni·

eolb +; 60 x"

Le trenLatrè specie osservate nelle località Piano del La\"onehio ed
Eglio sono: bismutinite, pirite, arsenopirite, ilmellite, betafite (f),
quarzo, tapiolite, stri.iveriw, columbit!", delorcnzite-tnnteuxenite, urani­
nite, limonite, bislIlutite, autunite, almandino, spcssartite, zlreone, ti·
tanite, uranofulle, beta-urano!one, bavenite, elinol.Oisite, allanite-ortitc,
zoisite, berillo, 101"llmlina sehorlite-dl"llVite, Illuseovitc, biotite, clinI).
cloro, ortoolasio, microclino, oligoclasio, laumontite. Ma di altre spe­
cie minerali, di (IllClll1 che in pltl"tieolarc contengollo clementi mCllo
comuni, è JU'obabilc la presenza nelle medesime pt"gmntiti come lasce­
rebbero presumere i molteplici cSHllli eseguiti sul materiale raccolto in
molti anni di ricerca, esami che purtroppo procedono a. rilento per
cause diverse fra. cui la CCce7.iOl1lllitil con cui vengono allo scoperto
gli esemplari (si tenga prrsente che le pegmatiti di Pian del Lavon-



Pig. 6. - .Felloblasti di feldspato potal;llioo pertbitko con geminazione agra­
tiecio tipo tuieroelino tl oon quarzo <Hl estinzione fOrt.enll;ute ondula"'.
Pegmatite di Pi:1I1 del 1.•aH'lllehio ili comune di Cran:ggia (valle Vigezzo). Ni­
eols +; 60 x.

~'ig. ì. - FellOblasti di feldspato pot.~S8ieo perthitieo con quarzo (> piccoli indi­
vidui di plugioel'laio COH e\'idemt.i t.racee di deformazioni paracril;talline.
Pogmat.ite di l'iuu del Lu\'oHeltio iu eomune di Cr'l'l'cggia (valle Vigezzo). Ni·
cola +; 60 x.
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chio non essendo mai state oggetto di coltivazione, l'estrazione del ma­
terialE' avviene esclusivamente ad opera ed a cura del ricercatore), le
piccole dimensioni degli esemplari medesimi, la grande simiglianza con
cui si presenta in luogo la gran parte di tali minerali, l'analogia della
loro composizione chimica. Nè di valido aiuto è l'esame dell'abito cri­
stallino perchè i più di essi crista.lli7.zano nel sistema rombico e spesso
nella medesima classe.

Già nel citato lavoro A. Piccini esponeva caratteristiche e proprietà
di Wl minerale che egli dcfiniva simile alla columbite, ma con compo­
sizione che avvicinava la samarskite. Ho riscontrato, e più di una
volta, qualcosa di &nlliogo: altrI;' volte il minerale, pur avvicinandosi a
quclla pcr alcwle caratteristichc (polvere nero-bruna, presenza di tan­
talio, niobio e titania, sensibile radioattività), pcr altrc (peso specifico
inferior~, presenza di patine chiare di alterazionc, elevllta pcrecntualc
di titanio) potrebbe lasciar pl'csmncre un termine del1n serie euxcnite·
policrasio con preferenza, forse, per quest'ultimo. Al policrasio aveva
del resto fatto riferimento lo Zambonini (op. cit.) nello studio Stùla
delorenzite.

DE'I resto una verosimile l'uxcnite, a&<òOCiata a magneti te, ilmellitc,
laminette di miea. e picf'oli granati, potrebbe essere contenuta ilei mate­
riale, ora allo studio, recentemente raccolto da Franco Cantadore in
relativa prossimità (regione Cortino in territorio di Crana) in un ter­
mine aplitico-pegmatitieo iniettato nei gneiss con al contatto un quarzo
grigio. Si ha. qui un esempio dei pAssaggi, frequcnti nella zona, fra
vene pegmatitiche ed Ilplitiche; spesso il ridursi in dimensione dei gra­
nuli di una pegmatite conduce ad una aplite e contemporaneamente le
vene si vanno sensibilmente assottigliando. II minerale è in netti anehe
se minuti cristallini che si separano con relativa facilità dalla roccia
in cui il feldspato è in stato di avanzata ailerazione che toglie coerenza

alla massa; hanno abito prismatieo tipicamente allungato COli facee di
bipiramide, colore bruno-nerllstro c lucentezza vitreo-grassa. Comunque,
alle prime indagini. il minerale risulta Illetamittico.

Si tratta in riaSf';lIl1to di pegmatiti i cui minerali flccidcntali sono
caratterizzati da una quantità 1Ion trascurabile di niooo e tautalio (be­
taiite, tapiolite, striiveritc, columbite, delorenzite-tanteuxenite) con

sensibili quantità di titanio (ibueuitc, bctafite, rutilo, tapiolite, atrii­
verite, delorenzite.ta.nteuxenite, titanite) e poichè gli ossidi complessi
SOIlO ben resistenti ali 'alterazione atmosferica, i minerali secondari
sono scarsi..
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Altri autori (9) hanno già messo ili evidenza come le pegmatiti
berillifere che contengono minerali radioattivi, principalmente di ura­
nio, si trovino lungo qualcwla delle grandi linee tettoniche tardo-alpine
o postalpine. Le nostre pegmatiti bcrillifert', ehe contengono almeno
una mezza dozzina di minerali radioat.tivi, non faJlllo eccezione gia­
cendo, come si è sottolineato, nelle vieinanze di ben note linee di dislo­
cazione.

Se a quelli soprariportati si fanno seguire gli elenchi delle s~cie

rinvenute in altre due importanti località che stanno al di fuori dclla
valle Vigcno, risalterà in tutta la sua imponcnza il contributo che
alla mineralogia della valle e dell' intero territorio nazionale hanno of­
ferto le pegmatiti ossolane. Le due località: Cosasea e Montescheno.

Cosasca: i fitoncelli di pegmatitc, spesso esili e ridotti a piccole
vene, sono inseriti in un gneiss a stratificazione subverticale, con lieve
pendenza a sud e privo dellc irregolarità a disturbi ehc gli sono ca­
ratteristici a Craveggia, Eglio ed in valle Antoliva. Le presenze più
importanti sono quelle di cave GrignHSChi, ma se ne conoscono anche
nella finitima cava del Croppo, riconoscibile da ogni punto della piana
di Domodossola per l'alta parete di sfaldatnra in beola. Le specie:
pilTotina, pirite, arseuopirite, spinello, betafite, mierolite, quarzo,
opale jalite, psilomelano, columbite-talltalite (pl'ewllente t.'Hltalitc), de­
lorenzite.tantellxenite, urlJl1init.t~, limonite, seheelite, apatitc, vivi a­
nite, torbernite, antullite, almaudino, spessartite, zircolle, bavenite,
epidoto, berillo, tonnalina, muscovite, biotite, elinocloro, ortoclasio, al­
bite, oIigoelasio, laumontite. Notevoli i piccoli esemplari qnasi limpidi
di acquamarina; di particolare interesse la bavcnite pseudomorfa di
berillo (25, 23, 36, 13, 38, 6, ]4, 39, 41).

Alpe «i },Iondei:t in comune di Montesehcno (valle Antrona): qui
la più occidentale delle pegmatiti ossolane. Giace nelle rocce cristal·
line del complesso penninico Call1ughera.i\foneucco e da Bearth (op.
cit.) è ritenuta rappresentare una digita~ione dei dicchi pegIUatitici
della valle Vigezzo·Centovalli. TJe spccie minerali: pirite, crisoberillo,
ematite, quarzo, opale- jalite, rutilo, rutilo-sagcuitc, psilomclano, colum­
bite, uraninite, limonite, sidcrite, ()('ra di uranio, scheelite, xenotimo,
apatite, autUJlite, uranospatite, fosfouranilite, parsollsite, pITOPO, al­
mandino, zircone, llranofane, berillo, tormalina, actinolite, muscovite,
fuchsite, biotite, stilpnomelano, clinocloro, leptoclorite, ortoclasio, anor­
toclasio, albite, oligoolasio (lO, Il, 32, 29, 33, 26, 22, 34-, 35, 16, 37,
40, 41).
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In questo filone noto per avere offerto i più voluminosi esemplari
di u"minire italiaua, pee le dimensioni degli individui di beeillo che
si conosce ìll sei varietil. di colore e per le forme nuove per la specie
osservate nella varietà incolOl'a e trasparente appartenente ad Wla sc­
conda generazione (26), è stato qualche mese fa raccolto lo xenotimc
ad opcra di Vittorio Mattioli e Gianfranco llfarchetti. per cui la loca­
lità si identifica con quella di primo ritl'Ovamento in Italia per il fo­
sfato di Yttrio. Il minenlle, iJI paragenesi con lo zircone violaceo-hruno
iII splendidi cristalli bitel"lllinati, è incluso in lenti di scisti a biotite
assai alterata, quelli stessi che valUlO sempre più arricchendo la peg­
matite man mano si avvicina al contatto con la peridotite. Oltre chp.
iu granuli tondeggianti, lo xenotime si presenta in individui di pochi
milUmdri con il caratteristico abito tetragonale e facce abbastanza
nette del prisma e di bipiramide, Lu lucentezza è vitrea, il colore gri­
gio ,'erdognolo torbido.

In uno degli esemplari raccolti un paio di anni fa al pian del La­
vonchio, è stata riconosciuta la presenza di tapiolite, minerale, a quanto
mi risulta, non ancora illustrato nella Il'ttel'1ltura mineralogica na­
zionale.

L'esemplare misura millimetri 40 X 45 X 25 ed è rappresentato
nella figura 8 che devo alla. cortesia dell' Istituto di I\finemlogia del­
l'Università di j)'lilano. E' costitnito da due !)ftl,ti nettnmente distinte:
l'mla (due terzi del tutto) è del caratteristico qual'zo grigio-nero che
a. Craveggia, come a l'io Gl'aia, Cosasca, Montescheno ed altrove, è
pcr noi, antichi dcercatol'i, come un preavviso della presenza di mi­
nerali radioattivi: iJ resto è rappresentato da feldspati. Null 'altro
salvo punteggiature di limonite. l,II l·occia da cui è stato ricavato
l'esemplare, è quella descritta più sopra attraverso le sezioni sottili.

Accentrata su una supel'iieie di centimetri tre per due, in mas­
sima parte inclusa nel quarzo (chc altrove prescnta interc!usi granuli
e vcnuzzc del minerale), è insediata una masscrella nero pcce con lu­
ccntezza submetalliea che, sulla fnlttul'Il. fresca, passa a vitreo-grassa.
lJa, sfaldatura è inrlistintu, la frattura granulare, talvolta concoide. 1.1a
polvere è nero-brunastra. Caratteristica la fragilità cleIJa massa che è
pura cd esente da quarzo c feldspati. li minerale riga a fatica l 'orto­
clasio. TI suo peso specifico, determinato con il picnometro, ha dato
valori oscillanti fra 6,80 e 7,30 a seconda dei punti di prelievo,
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lJ'analisi qualitativa ha confel'Uwta la presenza di tuntalio, niobio,
ferro e manganese, Negativa la l'jcerea dello stagno, Del minerale sono
stati eseguiti spettri eli polvere 11 cura degli Istitnti di lIineralogill
delle Università di Bcrna c di l'orino i quali hanno inoltre cortesc­
mente provveduto, con lo stesso metodo, a riconosce l'e lo xenotime della
pegmatite de «i r.londei ...

I 1 cm.

Fig, 8, - Tapiolite nel quarzo grigio-nero e ileI feldspato, Dalle pegllllltiti di
Pi/Ul dcI La'l"onebio, Craveggia..

In U11a zOlla periferica è possibile osscrvftJ'e qualche accellllO a
fonna cristallina difficilmente det<lrminabile: l'abito è però chiara­
mente tetragonale.

Sul rovescio dell'escmplare si llotano due aggregati (lilla quasi
eompleto) ed a struttura raggiata di individui prismatici, a scal-sa lu­
ccntezza metallica, grigio-ucri cd appiattiti, di meno di due millimc­
tri di lunghezza c finora non identificati.

Gli spettri di polvere hWlIlo segnalato, ad ulla es\.remità della
massereUa, la presenza di prevalente columbite che VII. sfwllando verso
la tapiolite nel terzo successivo, Rimane senza risposta se si tratti di
un puro e semplice miscuglio meccanico, ma restano comwlque giu­
stificati i più bassi dei valori sopra riportati di peso specifico, deter­
minati evidentemente su frammenti con più o meno sensibile coprc­
senza di columbite.



.~. G. ROOOli\NI

A conclusione è inevitabile sta.bilire un parallelo con In località di
Creseiano nel Canton Ticino, nelle cui pegmatiti, serrate nello gneiss
IJeventina (roccia per la quale si ammette affinità intrinseca con il
gneiss di Antigorio deli 'Ossola superiore), S. Casasopra (7) rinvenne
trent'anni fa la tapiolite (primo giacimento sud alpino). La analogia
fra le due tapioliti è oltremodo evidente. L'autore aveva già fin d'al­
lora sottolineata. la affinità dei due giacimenti di Cresciallo e Cra·
veggia, affermandone l'unità genetica confermata dalla analogia delle
due pegmatiti sia per quanto riguarda la associazione mineralogica
(abbondanza del feldspato alcalino eOIl preponderanza potassiea, la
simile composizione dci plagioclasio, a Crcseiano Ab = 88,7 An = 11,3,
qual'zo, miche), la identità specifica dei componenti accessori (berillo,
granato, tormalina) e di alcuni accidentali rari. Una tale analogia non
può ora che riuscire rafforzata dalla presenza a Craveggia della ta·
piolite.

Do\'o uu \"i1'O ringrazi'llllento 111 dottor Stefall Gnlt'ller (già dcll' llItituro di

Milleralogi," della Un;"ersità tli Ber",,) ora Conservatore al MUllCO di Storia Na·
turaI" di 8allilea ed al prof. GiO"auni .f'erraris dell' Istituto di Mineralogia della
Uui\'ersità di 'l'orino per i ripetuti Cll:\Il1; effettuali ltledialltc llpettri di polvere;
al pro!. Mario Bertolani tlcll' Istituto di ~lin6rulogia della U"i,·crllità di Mode""
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